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LA FONDAZIONE TROFEO MEZZALAMA

L’anno 1983 ha segnato una tappa particolare nella storia del Trofeo Mezzalama, il grande evento scialpinistico valdostano. Il comitato organizzatore che si era fatto carico di proporre la manifestazione nella sua seconda fase di vita, ha conosciuto uno stop per quella che doveva essere l’11.a edizione, travagliata da problemi meteorologici, ma anche economici.

Si era capito, a quel punto, che solo un comitato organizzatore professionale avrebbe potuto garantire uno svolgimento regolare, applicando moderni criteri di sicurezza per una gara di questo impegno, esposta alle incognite della meteorologia e delle condizioni proprie dell’alta montagna. Un tale compito poteva essere affidato solo ad una Fondazione solida e determinata. 

È per questo che, nel 1993, è stata costituita la Fondazione Trofeo Mezzalama, che si avvale della partecipazione delle Comunità Montane Evançon, Walser e Monte Cervino, dei Comuni di Valtournenche, Ayas, Gressoney-La-Trinité e Gressoney-Saint-Jean, delle AIAT Monte Cervino, Monte Rosa e Monte Rosa Walser, nonché del CAI–Sezioni Valdostane e che oggi è presieduta dal sindaco di Valtournenche Giorgio Pession.

Grazie al contributo di questi Enti, a quello importante della Regione Autonoma Valle d’Aosta e di numerosi sponsor privati, ora il personale che svolge compiti importanti a valle e schierato in quota è costituito da professionisti. I diversi incarichi di tracciatori, squadre di soccorso, assistenti sul tracciato, giudici di gara e cronometristi sono affidati a specialisti delle più qualificate istituzioni valdostane. Ma non mancano neppure i volontari, oltre un centinaio, linfa vitale per questi importanti eventi.

Nel riproporre questo grande evento sportivo che festeggia il prossimo 29 aprile i suoi dieci anni “moderni”, la Fondazione Trofeo Mezzalama ha voluto anche richiamare l’attenzione sul patrimonio dei ghiacciai delle Alpi e sull’essenza stessa dell’andare in montagna. Il maestoso scenario dei ghiacciai del Rosa, che diventa terreno di gara per una storica competizione internazionale, ricorda che le grandi distese di ghiaccio che ammantano l’alta montagna sono un’inestimabile risorsa naturale, elemento chiave dell’equilibrio climatico e dell’interesse paesaggistico delle Alpi. Gli scialpinisti che sono in grado di attraversare agevolmente un lungo percorso di ghiacciaio sul filo dei quattromila, attrezzati di piccozza e ramponi e legati in cordata, sono l’immagine di un uso consapevole della natura selvaggia, che va affrontata con  prudenza e adeguata preparazione.

